
Il ceppo lombardo 

Un cartello lungo il sentiero ci invita a fermarci ad osservare una roccia. Si tratta di un affioramento 
di ceppo lombardo. È una roccia di antica origine: detriti trasportati a valle dai ghiacciai, durante le 
ultime ere glaciali, hanno successivamente subito modifiche chimico-fisiche ad opera degli agenti 
atmosferici. I detriti più fini si sono induriti, dando origine a una sorta di cemento naturale (la 
matrice) all’interno del quale sono immersi sassi di medie dimensioni. Dai geologi una roccia di 
questo tipo viene chiamata conglomerato. L’acqua presente nel sottosuolo sgorga in superficie nei 
punti in cui anche la roccia affiora ed è quindi anche grazie a lei se nella Riserva troviamo sorgenti 
e fontanili.


